
AL PONTE dell'indiano inizieranno venerdì 1° luglio i
lavori di riparazione ad una conduttura della rete
fognaria. Fino al 5 luglio previsti restringimenti sulla
carreggiata in direzione di viale Gori.
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comitato tecnico operativo deciSO che non e, peiicoloso
AVRÀ il muro rivestito di mattoni
in cotto e il parapetto con copertu-
ra in pietra. Dalla voragine nascerà
una specie di terrazzino per ammi-
rare l'Arno affacciandosi pratica-
mente fin dentro al fiume.
In molti avevano caldeggiato la so-
luzione. Adesso finalmente anche
il comitato tecnico operativo ha de-
ciso che sì, si può fare.
Così il muro "spanciato" di Lun-
garno Torrigiani non sarà demolï-
to e ricostruito ex novo. Ma al con-
trario, verrà consolidato e ricostrui-
to nella posizione attuale.
Lo ha stabilito ieri il comitato tec-
nico operativo di intervento istitui-
to dal sindaco Dario Nardella all'in-
domani del crollo dell'argine.
A valutare quale fosse complessiva-
mente l'intervento più opportuno,
sono state messi a confronto attor-
no al tavolo un lunghissimo elenco
di esperti, facenti caso agli uffici co-
munali di Publiacqua, Genio Civi-
le e Protezione Civile della Regio-
ne Toscana, Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco, Soprintendenza
per le Belle Arti e Paesaggio, Auto-
rità di Bacino, Arpat, Provveditora-
to Opere Pubbliche, Istituto Geo-
grafico Militare, Università di Fi-
renze, Silfi, Toscana Energia, Enel.
Nella riunione di ieri il comitato
tecnico operativo ha acquisito la re-
lazione elaborata dall'Autorità di
Bacino, dalla quale emerge che
mantenendo il muro nella posizio-
ne attuale non sussistono fattori di
pericolo idraulico.
La valutazione ha avuto conferma
anche dalla dai rappresentanti del-
la Soprintendenza che concordano
sul fatto che il mantenimento del

muro nella posizione attuale risul-
ta essere la soluzione migliore.
Eventualmente si suggerisce di rial-
zare il muro al massimo di 38 centi-
metri, misura che risulta essere la
massima quota di abbassamento
del muro stesso. L'ipotesi è condi-
visa anche dalla Regione.
La Soprintendenza ritiene inoltre
auspicabile elaborare una soluzio-
ne di dettaglio che possa eventual-

mente verificare la realizzazione
del bauletto, ovvero della copertu-
ra del parapetto del muro, in pietra
come originariamente previsto.
Mentre per quanto riguarda al rive-
stimento del muro, ritiene di ripro-
porre lo stato attuale, ovvero un ri-
vestimento in mattoni di cotto.
E stato previsto infine di individua-
re una soluzione progettuale archi-
tettonica che non amplifichi l'effet-
to connesso allo "spanciamento"
del muro.
Publiacqua può quindi ultimare la
progettazione strutturale inseren-
do, oltre alla soluzione dei micropa-
li relativi alla "rigid inclusion" e
dei micropali lato Canale del Pog-
gi, anche la soluzione strutturale fi-
nale che, probabilmente, prevederà
la realizzazione di ulteriore pali nel
terreno compreso tra il Canale del
Poggi e l'attuale muro.



LAVORI I A CORSO Continuano gli interventi per risanare
la voragine che si è aperta nel lungarno Torrigiani
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